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Oggetto: MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Quesito in ordine all'applicazione
degli artt. 164 disp. att. c.p.p. e 272 d.P.R. n. LL5 del 2002 nell'ipotesi
ammesso a patrocinio a spese dello Stato - Circolare
Mittente: Presidenza CN F <p residenza @ consigl ionaziona leforense. it>
Data: 04/04/ 2024, t5:26
A: coa <coa @consigl ionaziona leforense.it>

Ill.mi Signori
PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI

OGGET-IO : MINISTERO DELI-A GIUSTIZIA - Quesito in ordine
all'app-Iisazione-degli artt. 164 disp. att. c.p.p. e 2-^ d.P.R. n. ttS del
2oo2 nell'ipotesi ammesso a patr spese dello Stato - Circolare

III.mí Sig nori Pr esidenti,
per incarico del Consigliere Segretario del Consiglio Nazionale Forense, Aw.
Giovanna Ollà, si trasmette alla Vostra c. a. la nota in oggetto, ai fini della più
ampia diffusione tra gli iscritti per quanto di utilità.
Con i migliori saluti,
Oscar De Tommasi

@ Consíglío Nazíonule Forense
Presidenza

tel. +39.06.9774EE

Le informazioni in questa e-mail sono confidenziali e riservate esclusivamente al destinatario. I destinatari non
autorizzati sono tenuti alla riservatezza. Se ha ricevuto questa e-mail per errore ci informi immediatamente e
distrugga le copie in suo possesso.
L'uso,la diffusione, spedizione, stampa o copia di questa e-mail sono proibite in conformità con gli artt. 15 Cost.,
616 del codice penale e i dati sono trattati nel rispetto del Regolamento generale suila protezione dei dati personali
dell'Unione Europea (zot6 / 6Zù.

-Allegati:
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DpRRTTUENTo PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI INTERNI

UFFICIOI
REPARTO I- SERVIZI RELATIVi ALLA GIUSTIZIA CIVILE

Roma, data protocollo
Ai sig.ri Presidenti delle Corti d'appello

LORO SEDI

A Equitalia Giustizia S.p.A.

nonché, per conoscenza/

Al Gabinetto del Ministro
Al sig. Capo del Dipartimento per gli affaridi giustizia

Al Consiglio Nazionale Forense

Oggetto: Quesito in ordine all'applicazione degli artt. 164 disp. att. c.p.p. e272
d.P.R. n. 115 del2002 nell'ipotesi di imputato ammesso a patrocinio a spese

dello Stato- Circolare

$-1. Con nota prot.n.1052U del 23 febbraio 2024, pewenuta a questa Direzione
generale in data 11 rnarzo u.s., la Corte d'appello di Campobasso ha trasmesso il
quesito ricevuto dal locale Tribunalel relativo all'oggetto, invitando questo Ufficio
a chiarire se in caso di omessa integrazione. da parte del legale di imputato
ammesso a patrocinio a spese dello Stato, delle copie dell'impugnazione trasmessa
via pec. possa essere esperita la procedura contemplata dall'art. 272 d.P.R.
n.115/2002.

Il Tribunale di Campobasso ha segnalato, nella sua nota, "...iI sistematico rifiuto
da parte degli aaaocati degli imputati ammessi a patrocinio a spese dello Stato a pagare gli
importi doauti per le copie ffittuate dalla cancelleria", e chiesto quindi corttezza
dell'applicabilità, al caso di specie, dell'art. 272 d.P.R. n.11512002.

I Nota del 16 gennaio 2024 prot. n. 180 U

Vía Arenula, 70 - 00186 Roma - Tel. 06-68851-prot.dag@giustiziacerl.it-
uffi cio I civile.dgintemi. dag@giustizia. it



Ciò posto, considerata la rilevanzaela frequenza della questione, la Direzione
ritiene opportuno provvedere in forma di circolare, destinata a tutti gli Uffici.

8-2. In merito. eiova ribadire che I'inteerazione delle copie dell'impusnazione
nresentata a me7zn nosta elettronica certificata risrrha necessitata dalle nnrme2 che

tuttora impongono alla cancelleria, in tali casi, di preservare la continuità del
fascicoio cartaceo, di inviare comunicazioni e notifiche alle parti e di trasmettere

gli atti al giudice dell'impugnaziore, con modalità che, allo stato, non può essere

che cartacea.

Tra queste,l'art. 1.64 disp3. att. c.p.p. indica il numero di copie che debbono
essere depositate dall'impugnante, in relazione al tipo di gravame proposto,
prevedendo, in caso di mancato deposito, che alie copie provveda la stessa

cancelleria "a sDese del sossetto che ha presentato l'imDusnaziorre".

In accordo con la disposizione testé richiamata, L'art.272 d.P.R. n. 11512002

prevecie, ne'l caso cli mancata integrazione clelle copie ciell'atto cl'impugnazione ex
orr' 1AA Aìca aff n n ^. .\ .1-o il rliril-tn rli nnnia cia trinlina+n' Lr\ .ho in nacn r{i.vt e)

2 Art.87-bi, d.l.gs. n. 150/2022, comma 9: "9. Ai fini dell'attestazione rlel deposito degti atti trasmessi tramite posta

elettronica certificatn ai sensi dei commi da 4 n 6 e della continuità della tenuta del fascicolo cartnceo, ln cancelleria
n"^t'ztoto nì conci àol rnwwn 1". qrl R7-hic /l lùc n 1qnlJfi)) t- ") A; 6ni doll'ntloclnzínno àol donnciln daoli* "C'"" "
atti dei difensori inaiati tramite posta elettronica certifcata ai sensi del commn 1, il personale di segreterin e di cancellerin

degli uffci giudiziari prowede ad annotore nel registro la data di ricezione e ad inserire l'atto nel fascicolo telematico. Ai

fini delln continuità della tenuta del fascîcolo cartaceo, il medesimo personale prouaede altresì all'inserimento nel predetto

fo-scícolo di copia o.nnlogico. de!!'r,-tto riceauto con I'nttests.zione d-elln dntn di rlcezione nello. co.sello. tl.i postt. elettronícrt,

certifcata dell'ufficio e dell'intestazione delln casella di posta- elettronica certificnta di prwenienzn" 1 v. ora il d.m. del

29/L212023 - n. 217, Regolamento recante: <Decreto ai sensi dell'articolo 8Z commi 1 e 3 dei decreto legislativo
10 ottobre 2022, n. 150 e dell'articolo 4, comma 1 del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con

modificazioni dalla legge 22 Íebbraro 2010, n. 24, recante modifiche al decreto del Ministro della giustizia di
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e I'innovazione 21 febbraio 2077, n. M>, all'art. 3,

coÍuna 8: " 8. A decorrere dalla scadenza del termine di cui al comma 1 e sino aI 31 dicembre 2024, negli uffci gtudiziari

penali indicati dal comma 2, il deposito da parte dei difensori di atti, documenti, richieste e memorie può aaere luogo

anche con modalitù non telematiche, nd esclusione dei depositi nella fase delle indagini preliminnri e nei procedimenti di
nrchiaiazione di cui ngli articoli 408,409,410,411 e 415 del codíce dí proceclura penale e di riaperturn clelle indagini di cui

ull'n:rticolo 414 del cotlice di procedurtt penale nonché delln nonLiua del difensore e r.lella rinuncitt o reaoca del mandnto

inclicste clctll'articoLo L07 deL coclice di procedura penale. il deposîto da parte clei diJensori di ntti, documenti, richieste e

memorie può, nltresì, naere luogo anche con modalità non telematiche nei procedimenti relatfui nll'impugnazione dei

proaaedimenti in materia di misura csutelnre o in materin di sequestro probntorio emessi durante ln fase delle indagini

preliminari. Rimane consentito il deposito mediante postn elettronica certificata come disciplinato dnll'articolo 87-bis del

decreto legislatiao 10 ottobre 2022, n. 150 per tutti í casi ìn cui il deposito può aoere luogo anche con modnlitù non

telemntiche".
3Art. 164 clisp. att. c.p.p. - Depusilu tlelle uopie tlell'ullu tli irrtpugrtuziune e furmuzione tlei relutiai fusciculi:
"Le parti deoono depositare le copie dell'atto di impugnazilne occlrrenti per Ia notificazione preaísta

rittií'articoiu 564 cíyi cotiice. Le parii cleaorto iuoiíre depusiltíre, pressú ía carrceiieria ciei giuciica c'ne'rLu ettrcssu

iI proaaedimento impugnato, clue copie dell'atto di impugnazione, nel caso di appello, e cinque copie, nel caso

di ricorso per cassazione, oltre a una copia per il prouLratore generale. Se non sono depositate le copie indicate

nei commi 1e 2, Ia cancelleria proaaede a,fnrle n spese dí chi ha presentnto l'impugnazione. A curn della

cancelleria presso il giudice che ha emesso il proaaedimento impugnato sono format| nel caso di appello, tre

fnscicoli e, nel cnso dí ricorso per cassazione, sei fascicoli contenenti ciasuLno una copía della sentenzn

ímpugnatn e degli ntti di impugnazione" .
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mancato versamento, si faccia luogo alla riscossione mediante ruolo secondo le
disposizioni della parte VII del Testo Unico e relative norme transitorie, "in solido
nei confronti dell'impugnante e del difensore".

Nella relazione illustrativa al d.P.R. n.11512002, a margine dell'art. 272 si legge
"Riprende l'importo del díritto dí copia disciplinato dalle norme originarie. Queste si
riferiscono all'ipotesi in cui la parte impugnante non produce le copie di atti nella sua
disponibilità, richiesti dal codice di procedura. ln tal caso I'ufficio sopperisce facendo le
copie necessaríe, ma il diritto è triplicato e posto a carico della parte. Secondo la norma in
commento, il funzionario addetto all'ufficio procede alla riscossione mediante iscrizione a
ruolo, in solido nei confronti dell'impugnate e del difensore, se il diritto di copia non è

pagato spontaneamente dall' impu gnante" .

La norma, costituente iI pendant dell'art. 164 disp. att. c.p.p., mostra quindi un
inequivocabile proposito e contenuto sanzionatorio, giacché da un lato è volta a
sopperire, sotto il profilo contabile-finartziario, al costo del servizio svolto dalla
cancelleria in luogo della parte onerata/impugnante, dall'altro è manifestamente
intesa a sensibilizzare e dissuadere l'utenza dalle condotte defatigatorie suscettive
di procrastinare e complicare i servizi amministrativi funzionali alla corretta
investitura del giudice dell'impugnazione.

$-3. Tale il contesto normativo di riferimento, è evidente che la disposizione in
commento vanti una ratio ed un ambito operativo del tutto diversi da quelli della
norma che, in caso di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, rende gratuito il
rilascio di copia; si allude all'art. 107 d.P.R. n. 11512002, per il quale "Sono spese

gratuite le copie degli atti processuali, quando sono necessarie per l'esercizio della difesa",
e che chiaramente si riferisce alle copie degli atti e documenti gia presenti al fasacolo
d'ufficio. rilasciate dalla cancelleria alla parte che ne faccia richiestaa.

Difatti, nel caso in disamina (di mancata integrazione documentale dell'atto di
impugnazione) non si tratta della richiesta di copie di atti e/o documenti già
presenti al fascicolo d'ufficio, bensì della mancata produzione delle copie
necessarie alla continuità del fascicolo d'ufficio ed alla formazione del fascicolo
dell'impuenazione. che sono sià nella disoonibilità dell'imousnante.

Proprio per tale rasione la norma di riferimento lart. 164 disn. att. c.o.o.) fa
carico all'imougnante di denositare I cooie destinate ad essere inserite al

fascicolo. e alla cancelleria di munirsene motu proprio (non di rilasciarle a

chicchessia), con spese (triplicate) a carico dell'impugnante, laddove quest'ultimo
resti inerte.

D'altronde, né I'art. 164 disp. att. c.p.p., néla conelativa norma di sanzione (art.
272 d.P.R. n.11.512002) recano eccezioni di sorta, in merito alle parti ammesse al
patrocinio a spese dello Stato; infine, la norma di esenzione (art.1,07 TUSG) non
risulta applicabile oltre i casi in essa esplicitamente considerati, configurando essa

a
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4 V. I'art. I l6 c.p.p



una eccezione alla regola per cui i costi del servizio di rilascio di copia restano a

carico della parte interessata.

Tutto ciò premesso e considerato, deve concludersi che sia in potere-dovere
delìa canceileria di riar segrrìto ai renrpern delì'importn caicnlato ex art 772 dP.R.

n. 1i512A02, anche laddove la parte inottemperante (alle prescrizioni dell'aft. '1.64

disp. att. c.p.p.) risulti ammessa al patrocinio a spese dello Statos, fatte salve le

precisazioni a seguire.

$-4. Attesa la frequenza delle questioni correlate all'integrazione documentale
delle impugnazionipresentate víapec, anche da soggettinon arnrnessi al patrocinio
a spese dello Stato, l'occasione è utile per fornire le presenti, ulteriori indicazioni.

In particolare, gli Uffici giudiziarí sono invitati, prima di ricorrere aila
nrnaoAtte.li rontt-orn rli nrri aTltqvi )71 à PR n 11q/?în1 ^ 

(sro nttenla in lnyn
'^ 

r! r rr r Iv,:

potere per ottenere (o quantomeno per riehiedere) lo spontaneo adempimenfo del
difensore impugnante, in materia di integrazione documentale dell'impugnazione.

Piu chiaramente, va guardata con favore la prassi in virtu della quale le

cancelleiie richiedono preliminarmente ai difensori degli impugnanti di ir-rtegrare

le copie dell'atto di impugnazíorre, entro un termine compatibile sia con i princìpi
di correttezza e buona fede, sia con le esigenze del processo e dell'Ufficio, prima
di provvedere motu proprio alla produzione delle copie necessarie alla formazione
del fascicolo dell'impugnazione, ed eventualmente dare avvio alla procedura di
cui all'art. 272 d.P.R. n. 115 del2002.

Tale scelta operativa, oltre a rispondere ai principi dt collaborazione e buona fede
cui è informata l'attività dell'Amministrazione, nei rapporti con il cittadino6,

appare anche maggiormente coerente con i principi di efficacia, efficienza e di minor

aggrauio del procedimento amministrativo, giacché da un lato consente il
risparmio di risorse umane e strumentali all'Amministrazione, e dall'altro evita
all'utenza il maggior costo economico conseguente alla triplicazione dei diritti di
copia, oitreché di subire la gravosa procedura di riscossione mediante ruolo.

Pertanto, deve essere Lendenzialuente evitato, perché in cor'.trasto coÌì i princìpi
testé menzionati, che le cancellerie procedano alla produzione delle copie senza

aaere prima interpellnto iI difensore impugnante e senza avergli dato modo di
produrre le copie dell'impugnazione originariamente non provvistaT.

5 Ciò va detto, senza voier pome mente ai fatto che, a iermini deli'art. i20 d.P.R. n. 1i512002,"l. La parie
ammessa rimasta soccombente non pttò giovarsi dell'ammissione per propote implenazione. salvo che per
!'azione di risarcimento del danno nel processo penale"; pertanto, a tutto concedere, rl drlensore impugnante
dovrebbe comunque dimostrare il perdurare degli effetti dell'ammissione al patlocinio, anche per
I'impugnaziane; ad ogni modo vedasi, ne1 caso analogo di applicazione della sanzione pecuniaria di cui
all'art. 616 c.p.p. anche al ricomente ammesso al patlocinio a spese dello Stato, Cass. Pen. n. 24114 de|
2U01120t6.
6 Att.2,leggc n. 24i1199Q.
7 Degno di menzione è il protocollo operativo già in vigore presso il Tribr"rnale di Napoli Nord dal 2021,
diramatc anche al Consiglio dell'oldine degli avvocati del distretto di Corte d'appcllc di Napoli, cve è

À+



$-5. Da ultimo, apPare utile rammentare, ai fini dell'awio della procedura di
riscossione di cui al citato art.272, quanto disposto dall'art. 229 d.p.R. n.1,1,5120028.

Ancora, giova ricordare che, a termini della Convenzione stipulata tra il
Ministero ed Equitalia giustizía, art. 1"2 (lscrizione della partita di credito e formazione
del ruolo),I'iscrizione a ruolo è curata dalla Società Equitalia Giustizia mediante

inoltre, a termini dell'art. 1"3 - Sottoscrizione del ruolo, i predetti ruoli sono
consegnati alla Agenzia delle Entrate - Riscossione.

Pertanto, f invio ad Equitalia giustizia delle partite di credito di cui all'art. 272
d.P.R. n.11'512002, ruolo postula che l'Ufficio verifichi che l'importo da recuperare
sia superiore a quello minimo stabilito dalle disposizioni vigenti.

In breve, sulla tematica delf integrazione delle copie dell'atto di impugnazione
pervenuto via pec, questa Direzione generale suggerisce l'adozione delle seguenti
modalità operative:

1) Richiesta (tramite pec o posta elettronica ordinaria) al difensore
impugnante di integrazione delle copie mancanti, mediante deposito in
cancelleria, entro il termine ritenuto congruo dall'Ufficio, considerando tutte ie
circostanze del caso;

2) In caso di omesso deposito delle copie richieste, quantificazione
dell'importo da riscuotere in base all'art. 272 d.P.R. n. 11512002 e verifica che lo
stesso non sia inferiore a quello minimo stabilito dalla legge;

3) In caso di esito positivo, trasmissione degli atti ad Equitalia Giustizia
S.P.A. per l'avvio della riscossione mediante ruolo, in solido nei confronti
dell'impugnante e del difensore.

$-7. Nei termini esposti va quindi data risposta al quesito in oggetto; i Sig.ri
Presidenti delle Corti d'appello indirizzo sono pregati di diramare la presente nota
presso gli uffici dei rispettivi distretti.

Cordialità

Il Direttore generale
Giovanni Mimmo

*$ilÉÌial{#ì*;nr."
previsto che le cancellerie invitino i legali a integrare le copie delle impugnazioni presentate via pec entro il termine di l0
gg, e che solo caso di inerzia diano seguito alla procedura delineata dall'art .272 d:p.R. n. I t5 dei Z0OZ.8 Art 229 d.P.R. n. 115 del 2002 intitolato Estinzíone legale cti Úeclíti relatiai a sanzioni pecuniarie processuali
clispone che"Perl'importopreoistodnll'articolo12-bis,delclecretodelPresiclentedellaRepubbLica29settembre1973,
n. 602' L'tfficio non effettun l'iscrizione a ruolo in caso di inarlernpimento di crediti relatiai n snnzioni pectminrie
processuali".

Art. 12-bis' d.P.R. 29 settembre 1'973 n.602 nominato - Importo minimo iscrivibile n ruolo stabilisce che: ,, Non si
procede ad iscrizione n ruolo per somme inferiori a lire oentimila; tnle importo pnò essere eleaato con iI regolnmento
preaisto dall'nrticolo 16, commn 2, della legge 8 mnggio 199g, n. 146.,,
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